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PERCHE’ UN 
PIANO DI 

PROTEZIONE 
CIVILE? 

 
  

percorso in 3 passi:  
 1) perché la Protezione Civile? 
          2) com’è organizzato il Sistema di PC?  
  3) diritti e doveri dei Cittadini! 



LA PROTEZIONE CIVILE  SONO I VOLONTARI! 
. 

IN EMERGENZA SANNO  COSA  FARE,  QUANDO E DOVE! 

E SONO PAGATI 
PER QUESTO… 



LA PROTEZIONE CIVILE  SONO I VOLONTARI! 
. 

IN EMERGENZA SANNO  COSA  FARE,  QUANDO E DOVE! 

E SONO PAGATI 
PER QUESTO… 



 



 



MA NON SAREBBE 
MEGLIO AVERE UN 

ENTE DEDICATO,  
PROFESSIONALE 

EFFICACE ED 
EFFICIENTE? 

spoiler: no!            
 

BAM 





Un po’ di storia! 

95% case distrutte – quasi intatte solo quelle su roccia.   
Altro che «la sabbia attutisce i terremoti»!  Come in ogni campo il «buonsenso a sentimento» fa solo danni! 
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Un po’ di storia! 

quasi 1200 km2 allagati, 101 morti, 180.000 sfollati (80.000 emigrarono), e danni per 7 mld di €  
solo in parte dovuti a estrazione di gas con i metodi primitivi del dopoguerra! 
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Un po’ di storia! 

2000 morti in 10 minuti! 
(col senno di poi sarebbe bastata una galleria….) 
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Un po’ di storia! 

500 sfollati  per mesi, 280.000 m3 di terra inquinata, una discarica grande come una collinetta! 
La «cloracne» 
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E ANCORA, E ANCORA….. 
32 MORTI BRUCIATI  A VIAREGGIO NEL 2009 



L’Italia è piccola ma anche complicata: i suoi chilometri quadrati, al confronto 

della Russia, dell’India, della Cina, sono pochini, eppure in questo fazzoletto di terra 
la natura si è sbizzarrita a inventare una infinità di trappole a sorpresa: tagliole che 
basta un niente per far scattare e magari sono lì da secoli ma siccome per secoli non 
si sono mosse, nessuno ci fa più caso. 
  E i fiumi scorrono placidi, e sembrano così onesti e inoffensivi, nessuno pensa 
seriamente a quello che c’è sotto, che c’è sopra, che c’è dentro.   […]   Così i boschi, 
che è comodo tagliare nella stagione del bel tempo per fare un po’ di soldi, ma dopo 
resta la montagna nuda dalla quale l’acqua precipita selvaggia, e il buon affare 
paga, a scadenza lontana, con l’alluvione, con la frana, con il crollo della casa mentre 
dentro stanno padre, madre, bambini, nonni, nel colmo della notte. […]  
Dopo ogni calamità lacrime a non finire, e giuramenti e progetti di legge.   Però 
subito dopo ci si siede, finché all'autunno successivo, rovesciandosi l'acqua dal cielo 
coma natura vuole che sia, gli alberi tagliati stoltamente, il fiume e il torrente 
trascurati, le ripe non difese, gli argini non nutriti, malamente si vendicano. E la 
gente muore. 

Certo è duro spendere milioni e miliardi, faticare e sudare per una «cosa» 
che, almeno in apparenza, non rende un centesimo, che potrebbe anche 
essere del tutto superflua, che non diverte, non produce, non offre alcuna 
pratica soddisfazione. Eppure proprio qui sta la saggezza - diciamo meglio: 
proprio qui sta la vera civiltà di una nazione.  
  Dino Buzzati, 5 novembre 1968 



C’E’ UNA DATA FONDAMENTALE! 

Elveno Pastorelli, comandante dei vigili del fuoco di Roma che diventerà il primo comandante operativo della costituenda Protezione Civile: 

Non ha funzionato niente!  Quelli del 113 sono venuti a cercare Alfredo di sera e non avevano le lampade. Le unità 
cinofile arrivate da Roma non erano adatte. I cani giusti stavano a Nettuno, che è vicino Roma. Ho detto: andiamo a 
prenderli. È venuto fuori che ci voleva l' autorizzazione di un tale che non si riusciva a rintracciare perché era notte;  Nella 
notte tra mercoledì e giovedì ho fatto 100 telefonate per trovare una sonda, ma nessuno mi  ha risposto. La gente 
arrivava dappertutto, tutti avevano qualcosa da obiettare… 
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BAM 2003 … 
 

prima del 1981 
nessuna pianificazione preventiva: tutti lavoravano con buona volontà ma «evviva il fai-da-te»  

 



DOPO LA L. 225/1992  
 la «piramide dei soccorsi» andava ribaltata! 



PUNTO 2 :  

IL SISTEMA DI 
PROTEZIONE CIVILE 
Previsione Prevenzione Soccorso e Superamento 
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Responsabilità del Sindaco in Protezione Civile 

Il Sindaco è l’Autorità di Protezione Civile nel 

proprio territorio: 

- Adotta provvedimenti d’urgenza (Ordinanze)  per la 

salvaguardia della vita umana; 

- Informa la popolazione sui possibili rischi 

  presenti nel territorio; 

- Dirige gli interventi di soccorso; 

- Quando con le sole risorse comunali (dipendenti, 

volontari, imprese locali) non riesce a fronteggiare 

l’evento, chiede supporto “sussidiario” alla 

Provincia, alla Prefettura e alla Regione.  
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• E’ UNA FUNZIONE FONDAMENTALE DEGLI UFFICI COMUNALI 

• CHE SI AVVALE DEL PERSONALE COMUNALE, «ma anche»  DEI 
VOLONTARI, DELLA PROVINCIA, DELLA PREFETTURA, DELLA 
REGIONE, DEI VVF, DEL GENIO CIVILE, DEL CONSORZIO, 
DELL’ESERCITO, DELL’ULSS, DI PROFESSIONISTI-DITTE-IMPRESE 
LOCALI  etc… 

 



 
 
 
 
 

TUTTO CHIARO? 
LA PROTEZIONE CIVILE: 

• NON SONO I VOLONTARI 

• NON E’ UN AGENZIA   (della REGIONE o dello STATO) 

• E’ UNA FUNZIONE FONDAMENTALE DEGLI UFFICI COMUNALI 

• CHE SI AVVALE DEL PERSONALE COMUNALE, «ma anche»  DEI 
VOLONTARI, DELLA PROVINCIA, DELLA PREFETTURA, DELLA 
REGIONE, DEI VVF, DEL GENIO CIVILE, DEL CONSORZIO, 
DELL’ESERCITO, DELL’ULSS, DI PROFESSIONISTI-DITTE-IMPRESE 
LOCALI  etc.… 

• PAGANDOLI CON LE CASSE COMUNALI SE NON E’ STATO 
DICHIARATO LO STATO DI EMERGENZA! 

 



quindi:  

IL PIANO SERVE A 
ORGANIZZARE LA RISPOSTA DEL 

COMUNE, e INTERFACCIARLO  
CON LE AMMINISTRAZIONI 

SOVRAORDINATE 
sussidiarietà 

 
condivisione informatizzata 
e organizzata grazie alle «F» 

e alla banca dati 



 
 
 
 
 

 

La funzione del Sindaco in Protezione Civile è paragonabile a 

quella  di  un  direttore d’orchestra:  

lui non suona: dirige i Professori  (ognuno competente!);  

può ammettere improvvisazioni, ma se si vuole che la musica 

sia ascoltabile, tutti dovranno seguire la sua bacchetta! 

 



…. la «bacchetta» del Sindaco:  il  COC 



IN EMERGENZA IL COC RAPPRESENTA  ’’OCCHI, 

ORECCHIE, BRACCIA  E  TESTA’’  DEL COMUNE 

Sindaco 

Servizi Sociali 

Ecologia 

Scuole 

Urbanistica 

Polizia Locale 

Affari Generali 

Ragioneria 

UTC LLPP 

Demografici 
RCPC 



PUNTO 2:  

COM’E  ORGANIZZATO 
IL  PIANO P.C. 
COMUNALE? 

 
 

da rimarcare la differenza tra 
«Piano di Emergenza» 

 e «Pianificazione di Protezione Civile»: 
la seconda è più importante, grazie a 

Previsione Prevenzione   
(e solo dopo) Soccorso e Superamento 

 



il Piano di Protezione Civile 
lo «spartito del Sindaco» 

 
     Parte Pubblica 
normative,  territorio, rischi, 

elementi di autoprotezione 

 
 

  Mappe 
e schede già pronte 

per  l’uso immediato  

 
 
Risorse e Procedure 
elenchi, nominativi, mansioni, 

Procedure Operative Standard 
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Misure di PREVENZIONE e AUTOPROTEZIONE  
c’è un «Sindaco» in ogni casa! 







PROCEDURE OPERATIVE STANDARD 
«chi fa cosa … e quando!» 
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Punti di Attesa della Popolazione 

 

Luoghi di primo ritrovo per la popolazione, 
dove verrà informata su quanto accade e 
sui comportamenti da seguire. Negli eventi 
più gravi riceverà i beni di prima necessità 
(acqua, the caldo  ecc.), e organizzata per le 
successive (eventuali) sistemazioni. 

 

 periodo di utilizzo in emergenza il più 
breve possibile 

sicurezza del percorso per il 
raggiungimento dell’area 

A 



Aree di Ricovero della Popolazione 

 
Strutture coperte e sicure (ostelli, alberghi, 

abitazioni private, ecc.),  o luoghi in cui saranno 

allestite tende e roulotte (alluvioni o rischio 

sismico), per assicurare un ricovero alla 

popolazione colpita  
 

 sicurezza del sito Vs. frane, crolli, allagamenti 

 vicinanza a reti idriche, elettriche e fognarie 

 sicurezza del percorso per il raggiungimento 

dell’area 

R 



Aree di Ammassamento Soccorritori 
 

Aree (campi base) dove verranno ospitati i Soccorritori 
 

   sicurezza del sito a frane, crolli allagamenti 
  vicinanza a reti idriche, elettriche e fognarie 
  sicurezza del percorso per il raggiungimento dell’area 
  raggiungibili con mezzi di grandi dimensioni 
 lontane dalle aree di ricovero (disturbo popolazione) 

S 







FONTI INTERPELLATE e CONTENUTI DEL PIANO 
• Uffici comunali  (Urbanistica, LLPP, Servizi Sociali ecc.); 
• ULSS (118, Dip. Prevenzione, Veterinari ecc.); 
• Genio Civile + Consorzio (criticità idrauliche, manufatti…) 
• Autorità Distrettuale di Bacino; 
• AcqueVenete (reti acquedotto, fognatura, idranti, criticità locali …); 
• Scuole (contatti diretti Dirigenti e persone in possesso di chiavi, N° alunni, 

sedi ecc.); 
• Altri gestori (Enel, Terna, SNAM, VERSALIS per pipeline  ecc.); 
• Prefettura e ARPAV (industrie pericolose, Centri di pressione ambientale, 

trasporto merci pericolose ecc.); 
• Regione Veneto (rischio sismico, ortofotocarte, CFD, banca dati ecc.); 
• Volontariato (punti sensibili, organizzazione, dotazioni mezzi ecc.); 
•  … 

 
 
 
 



IL VOLONTARIATO  (per ultimo ma non ultimo!!) 

 

 



PUNTO 3:  

LA COMUNICAZIONE 
 

CHE NON  E’ QUELLO CHE SI DICE,  
MA  CIO’  CHE  ARRIVA! 

 
 

’’uomo avvisato mezzo salvato’’ 
 
 
 
 

‘’misura non strutturale di riduzione del rischio’’ 
 



EVENTI 
CON PRECURSORE  IMPROVVISI 

Nubifragi    Terremoto 

Nevicate    Incidente Industriale 

Downburst   Black-out 

Piene fluviali   Incendi 

Eventi pianificati 

         (frane)     

 



Direttiva «TEMPORALI» dal 1°/10/2022 







Mappa del rischio da allagamento (in revisione) 



++++    DA RICORDARE    ++++ 
 

il Rischio è calcolato come ‘’prodotto’’ del grado di 
Pericolosità del sito PER il valore dei beni Esposti al danno.  

R=PxE 
Anche se appare paradossale, realizzando interventi di 

riduzione della pericolosità (rinforzando argini, scavando canali ecc.) si 
attireranno di conseguenza investimenti, abitazioni, attività e 

oggetti nelle famiglie: IL RISCHIO SALIRA’ NEL TEMPO:  
(il valore dei beni aumenterà cioè più che proporzionalmente)  

La frase ’’messa in sicurezza’’  è quindi FUORVIANTE: 
si dovrà ragionare in termini di ‘’rischio residuo’’ da 

minimizzare con procedure non solo strutturali quali il   
PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 

e questo anche perché si sopporta sempre meno! 



per ridurre il rischio sul territorio è intenzione 
dell’Amministrazione comunale attivare un 

sistema semiautomatico di ALLERTA E 
ALLARME, destinato a inviare ai Cittadini che 

decideranno di aderire  
MESSAGGI INFORMATIVI TEMPESTIVI 

con rapidi aggiornamenti della situazione, da 
ricevere via cellulare/email, e così fronteggiare 

autonomamente le situazioni di pericolo  
(da allagamento, ma anche sanitario, chimico-industriale, da 
interruzioni traffico gravi, o per manifestazioni di rilievo ecc.) 



Fake News  &  Social tossici 

La criticità nel nostro sistema di protezione civile non è, come in passato, 
condizionata da prevalenti aspetti tecnologici, logistici e di coordinamento 
nelle operazioni di soccorso: il nodo sensibile ora è la carenza di (qualità di) 
informazione riguardo i rischi con cui i cittadini debbono convivere; ciò si 
riflette in una drammatica carenza delle azioni di autoprotezione che la 
cittadinanza dovrebbe intraprendere automaticamente durante una crisi 
della propria comunità, civile e sociale (oggi più che in passato!) 
Anche la recente diffusione dei Social, se da una parte consente di ‘’vivere’’ 
direttamente gli eventi, dall’altra spesso genera un proliferare ingenuo e 
superficiale di notizie sciocche e talvolta pericolose.  
Ancora una volta compito dell’Ente locale informare con autorevolezza, 
serietà e tempestività su quel che accade! 



il Piano è ora all’esame dei Cittadini e degli Enti preposti; una volta 
perfezionato sarà sottoposto al Consiglio Comunale per l’approvazione. 

 



ultimo punto: valorizzare il ruolo attivo dei Cittadini 
Informati, che  come tali proteggono se stessi, gli 
altri (specie se fragili, anziani…) e l’ambiente … anche 
partecipando alle attività del Volontariato di P.C.! 



QUANDO ACCADRA’  L‘EMERGENZA  
non SE capiterà …. ma QUANDO capiterà!  

 

i CITTADINI  e  il COMUNE,  almeno 

all’inizio,   SARANNO  SOLI!  
 

 
 

IL PIANO SERVE, PER QUANTO POSSIBILE,  A 
PREPARARSI PER NON RIMANERE SPIAZZATI!  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUESTIONARIO 
il nuovo Piano di Protezione Civile 

 
……..ultime 4 slide!......... 



QUESTIONARIO: il nuovo Piano di Protezione Civile 
 

Questionario in forma anonima (*) di informazione ai Cittadini sulle attività in tema di Protezione Civile, e per 
raccogliere nuove proposte, suggerimenti e osservazioni di miglioramento.   

Finora sono pervenute 23 interazioni ai 9 quesiti, che hanno mostrato un buon grado di interesse e conoscenza 
preliminare dei temi trattati - se alcune non sono apparse strettamente attinenti ai temi della Protezione Civile trattati, 
vi sono state non poche adesioni preliminari alla partecipazione delle attività del Volontariato!   

 

sai cos'è un Piano di Protezione Civile?    
per avere informazioni riguardanti la 
Protezione Civile a chi ti rivolgeresti?        

ALLA FINE DEL PERCORSO DI COSTRUZIONE PARTECIPATA DEL PIANO SARA’ PUBBLICATA LA 
RISPOSTA A TUTTI I CONTRIBUTI! 



QUESTIONARIO: il nuovo Piano di Protezione Civile 
 

nella proposta di Piano abbiamo individuato, per contrastarle, le seguenti CRITICITA – pensi siano esaustive? 

Tra i suggerimenti pervenuti, alcuni riguardano temi pur rilevanti ma che attengono ad altre competenze (Difesa 
Civile,  Ordine Pubblico…). Altre erano in qualche modo già presenti, verranno meglio esplicitate! 



QUESTIONARIO: il nuovo Piano di Protezione Civile 
 

la prima risposta a eventi catastrofici  deve essere di competenza: 

E qui i Cittadini hanno sfondato una porta aperta! Complimenti…. 
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